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Francesco ha deciso di rispondere alle domande che gli avevo indirizzato in due articoli, 
rispettivamente pubblicati sul nostro giornale il 7 luglio (1) e il 7 agosto (2) scorsi. Francamente 
non mi aspettavo che lo facesse così diffusamente e con spirito così affettuosamente fraterno. Forse 
perché la pecora smarrita merita maggiore attenzione e cura? Lo dico perché negli articoli sopra 
citati ho precisato al Papa che io sono un «non credente e non cerco Dio» anche se «sono da molti 
anni interessato e affascinato dalla predicazione di Gesù di Nazareth, figlio di Maria e Giuseppe, 
ebreo della stirpe di David». E più oltre scrivo che «Dio, secondo me, è un’invenzione consolatoria 
della mente degli uomini».
Mi permetto di ricordare questa mia posizione di interlocutore anche perché essa rende ai nostri 
occhi ancor più «scandalosamente affascinante» la lettera che Papa Francesco mi ha inviato, una 
prova ulteriore della sua capacità e desiderio di superare gli steccati dialogando con tutti alla ricerca 
della pace, dell’amore e della testimonianza.
Ciò detto, riassumo le domande e le riflessioni che ho fatto e alle quali il Papa risponde, affinché i 
lettori abbiano ben chiaro il quadro entro il quale si svolge questo dialogo.
1 — La modernità illuminista ha messo in discussione il tema dell’“assoluto”, a cominciare dalla 
verità. Esiste una sola verità o tante quante ciascuno individuo ne configura?
2 — I Vangeli e la dottrina della Chiesa affermano che l’Unigenito di Dio si è fatto carne non certo 
indossando un abito e imitando le movenze degli uomini e restando Dio, bensì assumendone anche i 
dolori, le gioie e i desideri. Ciò significa che Gesù ha avuto tutte le tentazioni della carne e le ha 
vinte non in quanto Dio ma in quanto uomo che si era posto il fine di portare l’amore per gli altri 
allo stesso livello d’intensità dell’amore per sé. Di qui l’incitamento: ama il prossimo tuo come te 
stesso. Fino a che punto la predicazione di Gesù e della Chiesa fondata dai suoi discepoli ha 
realizzato questo obiettivo?
3 — Le altre religioni monoteiste, l’ebraica e l’Islam, prevedono un solo Dio, il mistero della 
Trinità gli è del tutto estraneo. Il cristianesimo è dunque un monoteismo alquanto particolare. Come 
si spiega per una religione che ha come radice il Dio biblico, che non ha alcun Figlio Unigenito e 
non può essere né nominato né tantomeno raffigurato, come del resto Allah?
4 — Il Dio incarnato ha sempre affermato che il suo regno non era e non sarebbe mai stato di questo 
mondo. Di qui il “Date a Cesare ciò che è di Cesare e a Dio ciò che è di Dio”. Questo “limite” ha 
avuto come logica conseguenza che il cristianesimo non avrebbe mai dovuto avere la tentazione 
della teocrazia, che invece domina nelle terre islamiche. Tuttavia anche il cristianesimo soprattutto 
nella sua versione cattolica, ha sentito fortemente la tentazione del potere terreno, la temporalità ha 
spesso superato la pastoralità della Chiesa. Papa Francesco rappresenta finalmente la prevalenza 
della Chiesa povera e pastorale su quella istituzionale e temporalistica?
5 — Dio promise ad Abramo e al popolo eletto di Israele prosperità e felicità, ma questa promessa 
non fu mai realizzata e culminò, dopo molti secoli di persecuzioni e discriminazioni, nell’orrore 
della Shoah. Il Dio di Abramo, che è anche quello dei cristiani, non ha dunque mantenuto la sua 
promessa?
6 — Se una persona non ha fede né la cerca ma commette quello che per la Chiesa è un peccato, 
sarà perdonato dal Dio cristiano?
7 — Il credente crede nella verità rivelata, il non credente crede che non esista alcun “assoluto” ma 
una serie di verità relative e soggettive. Questo modo di pensare per la Chiesa è un errore o un 
peccato?
8 — Il Papa ha detto durante il suo viaggio in Brasile che anche la nostra specie finirà come tutte le 
cose che hanno un inizio e una fine. Ma quando la nostra specie sarà scomparsa anche il pensiero 
sarà scomparso e nessuno penserà più Dio. Quindi, a quel punto, Dio sarà morto insieme a tutti gli 



uomini?
I lettori troveranno in queste pagine le risposte del Papa contenute nella sua lettera, della quale 
ancora con grande affetto e rispetto lo ringrazio. Nel nostro giornale di domani formulerò alcune 
riflessioni per approfondire i temi e portare avanti un dialogo che penso anch’io, come il Papa, sia 
utile ed anzi prezioso per i lettori, credenti in Gesù Cristo o in altre religioni o in nessuna, ma 
animati dal desiderio di conoscenza e dalla buona volontà di collaborare al bene comune.

(1) Le risposte che i due papi non hanno ancora dato  
(2) Le domande di un non credente al papa gesuita chiamato Francesco  
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